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LA REDAZIONE 

DOCENTI RESPONSABILI: 

Polito Rosangela – de Ceglia Annamaria 

Docenti collaboratori:  

Salvemini Elisabetta – Cappelluti Marta 

             Studenti: Classe II Sez. Ag                                                    Classe II Sez. Bg 

Carissimi alunni, genitori, docenti e personale ATA,  

in occasione dell’imminente conclusione dell’anno scolastico mi è gradito rivolgere a tutti voi un af-

fettuoso saluto ed il mio sincero augurio per svolgere gli ultimi impegni in modo sereno e proficuo.  

Questo mio primo anno di dirigenza dell’IISS “Mons. A. Bello” è stato un anno ricco, stimolante, 

complessivamente così positivo che sento doveroso da parte mia esprimere i miei  ringraziamenti a 

tutti coloro che, nonostante il disorientamento, le incertezze ed instabilità che caratterizzano ultima-

mente il  mondo della scuola, continuano a svolgere il proprio ruolo con professionalità, impegno, de-

dizione e grande passione nella speranza di riuscire a formare i futuri cittadini  socialmente integrati e 

capaci di affrontare le sfide del futuro.  

Il calore con cui sono stata accolta e la certezza di potermi avvalere della collaborazione di operatori 

competenti hanno fatto svanire sin dai primi giorni di settembre, le consuete ansie ed i naturali timori 

tipici di chi si appresta ad affrontare nuove esperienze. 

La fiducia che mi è stata riposta e la speranza di Voi tutti di poter finalmente godere della continuità e 

stabilità di un dirigente per i prossimi anni, mi hanno trasmesso tanta energia e voglia di fare consen-

tendomi di affrontare i vari impegni nel rispetto di quanto è stato costruito nel passato senza restarvi 

però ancorata, sempre propensa alla sperimentazione ed innovazione per rispondere in modo adeguato 

alle esigenze educative dei nostri ragazzi. 

 

 

Giangregorio Mariagrazia 

Mastrorilli Raffaella 

Piscitelli Giovanna 

Tempesta Francesca 

 

Azzollini Maria 

De Cesare Ilario 

De Gioia Alessandra 

Sciancalepore Mariangela 
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Ringrazio tutti coloro che, durante questo anno scolastico, hanno contribuito con il loro lavoro, pas-

sione e competenza  a creare importanti relazioni basate sul rispetto reciproco creando   un clima di 

serenità, di collaborazione e di attenzione alla crescita umana, civile e culturale delle future genera-

zioni che ci sono state affidate.  

L’impegno profuso e la serietà con cui ognuno di voi ha svolto il proprio compito, le numerose ini-

ziative culturali realizzate, la partecipazione a tutte le proposte progettuali pervenute dall’esterno e 

le tante attività educative, didattiche e laboratoriali offerte nel corso di questo anno, hanno  consen-

tito a questa scuola di essere un’autentica palestra di vita per i nostri ragazzi, dove poter consolidare 

le diverse abilità, maturare quelle competenze trasversali spendibili per tutto l’arco della loro vita 

ed acquisire quei valori universalmente condivisi veri ed irrinunciabili.  

Grazie alle  mie strette collaboratrici, allo Staff, al DSGA,  a tutti i docenti, agli assistenti ammini-

strativi, agli assistenti tecnici e ai collaboratori scolastici che  hanno collaborato in modo continuo 

ed instancabile, condividendo con me tutti i  momenti che, sia piacevoli sia difficili, si sono rivelati  

sempre motivo di crescita personale  e professionale per tutti. 

Grazie a tutti i genitori che si sono mostrati collaborativi nei confronti della scuola ed in particolare 

alla componente impegnata negli organi collegiali.  

Grazie al Comune di Molfetta che ha promosso e finanziato tante iniziative culturali, ai miei colle-

ghi molfettesi che hanno condiviso varie attività per il conseguimento di un obiettivo comune, alle 

aziende che hanno accolto i nostri studenti per svolgere le attività di alternanza scuola/lavoro e a 

tutte le ditte, associazioni, società e agenzie che hanno collaborato con questa scuola.  

Un ringraziamento agli studenti che hanno subito mostrato il loro entusiasmo per il mio arrivo in 

questa scuola, che si sono sempre dimostrati rispettosi, disponibili all’ascolto e all’accettazione di 

eventuali provvedimenti grazie al  bellissimo rapporto che sono riuscita ad instaurare con loro, gra-

tificazione più grande del mio lavoro. Congratulazioni a tutti coloro che si sono prodigati con inte-

resse ed impegno  nello studio e che si sono distinti  partecipando  alle varie iniziative e ai diversi 

concorsi  conquistando i primi posti ed i primi premi. Un saluto a coloro che ci lasceranno per aver 

concluso  il loro percorso di studi ed un augurio sincero per un futuro ricco di soddisfazioni ed im-

portanti traguardi, con l’auspicio che conservino sempre un buon ricordo dell’esperienze vissute in 

questa scuola.  

Mi auguro di non aver deluso le vostre aspettative iniziali esplicitate nel messaggio augurale del 

primo numero del giornalino scolastico “Leggimi”,  che questi sentimenti di gratitudine siano con-

divisi, e che le soddisfazioni e gratificazioni di questo anno scolastico siano stimolanti per affronta-

re nuove sfide e promuovere  tante altre iniziative per il prossimo. 

Grazie a chi crede nella scuola e che, anche se in diverso modo, contribuisce per favorire la sua cre-

scita al fine di poter offrire un servizio sempre più di qualità. 

Buone vacanze.  

Il Dirigente Scolastico        

Prof.ssa Maria Rosaria Pugliese 
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La nostra scuola intitolata a 

“Mons. A. Bello”
 

 

 

 

 Antonio Bello nasce ad Ales-

sano, nel Salento. La figura più 

importante nella sua vita è la 

madre: Maria Imperato che si  

sposò con Tommaso  Bello. 

Appena otto anni dopo rimase 

vedova, con tre figli da accudi-

re. Antonio è il primogenito, gli 

succedono Trifone e Marcello. 

Gli viene dato il nome di Anto-

nio che significa: colui che 

combatte, affronta, precede. Si 

è distinto infatti, nella sua vita, 

per il coraggio profetico con 

cui ha affrontato il suo ministe-

ro pastorale. 

Il cognome è quello del padre Tommaso del 

quale Tonino ricorda poco. Egli quando si spo-

sò con Maria era vedovo e padre di due figli: 

Giacinto e Vittorio. Morì improvvisamente, 

probabilmente per un attacco cardiaco il 29 

gennaio 1942. Anche i suoi fratelli maggiori 

moriranno durante il conflitto mondiale. Il 9 

settembre 1943 muore Vittorio 

nell’affondamento della corazzata Roma e 

l’anno successivo, il 3 ottobre, muore Giacinto  

radiotelegrafista sui MAS. 

Tonino nasce in pieno periodo fascista. Ad 

Alessano frequenterà le scuole elementari. Ad 

ottobre del 1945 entrerà nel seminario di 

Ugento e successivamente passerà al liceo 

presso il Pontificio Seminario Regionale Pio 

XI a Molfetta. Proseguirà gli studi a Bologna 

dove giungerà nel 1953; qui riceverà gli ordini 

minori e l’ordinazione diaconale. Ma sarà 

Mons. Ruotolo nella sua Alessano che l’8 di-

cembre 1957 lo ordinerà presbitero. Nel 1958 

sarà nominato vice rettore nel seminario di 

Ugento e nel 1978 parroco di Tricase. Il 10 

Agosto 1982 sarà eletto Vescovo della diocesi 

di Molfetta, Giovinazzo, Ruvo e Terlizzi. 

Don Tonino ha vissuto ogni istante della sua 

vita innamorato perdutamente di Maria e Gesù, 

completamente abbandonato al loro amore. Era 

abituato a prolungate soste 

davanti al Tabernacolo, da 

cui traeva energia e ispira-

zione. 

Don Tonino Vescovo, no-

nostante l’alto incarico ec-

clesiale, era affabile e di-

sponibile con chiunque bus-

sasse alla sua porta per 

chiedere una parola di con-

forto, un aiuto materiale, un 

momento di ristoro per 

l’anima. Era notato proprio 

per la sua scelta di vita co-

mune; prendeva l’autobus, 

andava spesso in bicicletta, 

parlava tanto con la gente. Coniugava il magi-

stero evangelico con il servizio di persona ver-

so chiunque ne avesse bisogno e non temeva di 

partecipare a manifestazioni  pubbliche e cortei 

non violenti e pacifisti. Morì poco dopo aver 

partecipato, gravemente ammalato, alla marcia 

a piedi dei 500 a Sarajevo durante il conflitto 

della ex Jugoslavia. 

Don Tonino è sempre sceso in prima fila ac-

canto a chi soffre, a chi subisce ingiustizie, alle 

famiglie senza casa né lavoro, ai giovani senza 

ideali e senza futuro, a tutti coloro ai quali la 

vita nega anche il più elementare dei diritti. 

“Noi siamo molto bravi a dare, a ricevere no. 

Bisogna, invece, mettersi nella disponibilità ad 

accogliere il dono degli altri. Il marocchino, il 

tossicodipendente, l’altro in genere sono so-

getti che hanno da darci anche loro qualcosa. 

Tutto questo significa attenzione ai volti e va-

lorizzazione della diversità come fattore di ric-

chezza. L’immagine di una società solidale fio-

risce solo quando i fratelli si trovano insieme e 

dialogano”. 

Don Tonino testimonia con concretezza questo 

pensiero. Nell’ottobre del 1986 solidarizza con 

i marocchini di Ruvo, mediando con le autorità 

per non farli mandare fuori dalla città e ancora  

 



LEGGIMI I.I.S.S. Mons. A. Bello - Molfetta Giornalino Scolastico 

 

5 

 

 

a marzo del 1991 accoglie nel Seminario re-

gionale 125 profughi albanesi sbarcati a Mol-

fetta e ne invia molti altri, sbarcati a Brindisi, 

in vari centri religiosi. 

Nel 1985 Don Tonino è nominato presidente 

nazionale di Pax Christi, un movimento catto-

lico internazionale per la pace.  

Don Tonino è sempre stato dalla parte degli 

ultimi, dei più poveri.  

“Prima la povertà aveva i suoi standard. Uno 

straccione faceva subito capire di essere un 

povero. Adesso i poveri sono diversi. Sono 

dappertutto, magari hanno il portafoglio pieno 

e il cuore vuoto. Non sanno per che cosa vive-

re, non sanno amare, non hanno il dono di 

nessuno, non sanno a chi stringere una mano. 

Incompresi, disoccuparti, giovani che si chiu-

dono in sé stessi. Siccome ho la grande casa 

dell’episcopio, vi ho introdotto la gente che ha 

bisogno. Questo è condividere la povertà degli 

altri.” 

 

 

 

 

Don Tonino si impegnò sul fronte della giusti-

zia con chi era nel bisogno, volgendo la sua at-

tenzione verso i più poveri di questa nostra so- 

cietà, i tossici. Nel 1985 fondò la Comunità di 

Accoglienza e Solidarietà Apulia che suona 

con il nome familiare di CASA. Per questo 

progetto  investì molte energie e  molte risorse,  

destinando ogni provento personale, derivante 

da offerte per conferenze, a questo fine. Tro-

vandosi in ristrettezze economiche per il pa-

gamento dei mutui contratti per l’acquisto della 

struttura CASA, continuò sempre a confidare 

nella Provvidenza tanto da non lasciare alcun 

debito alla sua morte e consegnando tutta la 

proprietà alla Diocesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Il 27 novembre 2007 

la Congregazione per le Cause dei Santi 

ha avviato il processo di beatificazione 

Sale, sole, speranza 

Sale 

Amate la vita, perché lì è perfetta letizia: non tanto nell’essere amati ma  nell’amare. 

Ricordate che non essere amati non è una tragedia; è il non amare la tragedia. 

È perfetta letizia sta nel servire, non nell’essere serviti. 

Questa è la sapienza da “sapere”, sapore, gusto, sale. 

Questo è il sale della vita: amare! 

Don Tonino Bello ai giovani! 
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“Dammi, Signore, un’ala di riserva” 

Voglio ringraziarti Signore, per il dono della vita; 

 ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli  con un’ala soltanto:   

possono volare solo rimanendo abbracciati. 

 

A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, 

Signore, che tu hai  un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta, 

forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me; 

 

per questo mi hai dato la vita: 

perché io fossi tuo compagno di volo. 

 

Insegnami, allora, a librarmi con Te, 

perché vivere non è trascinare la vita, 

non è strapparla, non è rosicchiarla, 

vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebrezza del vento. 

 

Vivere è assaporare l’avventura della libertà. 

Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia 

di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. 

 

Ma non basta saper volare con Te, Signore. 

Tu mi hai dato il compito  

di abbracciare anche il fratello e aiutarlo a volare. 

 

Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi. 

 

Non farmi più passare indifferente vicino al fratello che è rimasto con l’ala, 

l’unica ala inesorabilmente impigliata 

nella rete della miseria e della solitudine 

e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te; 

soprattutto per questo fratello sfortunato, 

dammi, o Signore, un’ala di riserva. 

Don Tonino Bello 

 

 

 

 

 

 

Vivere è assaporare l’avventura della libertà 
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Concorso “Angelo Alfonso Mezzina” 
CLASSE 3Bg - 2° classificato sez. fotografia  e grafica 

 

 

In occasione delle giornate dell’arte e della 

Creatività Studentesca, promosse 

dall’Istituto Alberghiero di Molfetta, la no-

stra classe 3Bg, ha partecipato al concorso 

“A. Mezzina”, per la sezione fotografia, 

dietro proposta dei docenti, de Gennaro 

Maria e Leonardi Sergio. 

Il tema “La famiglia”, ci ha permesso di ri-

tornare indietro nel tempo attraverso le 

vecchie foto dei genitori e le nostre in te-

nera età. 

Dopo una serie di scatti, abbiamo selezio-

nato una foto in bianco e nero che raffigu-

ra una mano che tiene una foto di una 

bimba  “d’altri tempi”. 

Il 20 aprile ci è stato comunicato l’invito 

alla premiazione presso l’Alberghiero: 

molti pensieri ci assalivano, …sulla scelta 

dell’elaborato, …sulla posizione in cui ci 

avessero collocati! 

Con grande sorpresa, tra tante scuole, ab-

biamo scoperto di essere arrivati secondi. 

Siamo saliti sul palco in due per ritirare 

l’attestato ed il premio che consiste in un 

vocabolario di inglese. 

E’ stata una delle tante esperienze positive 

che quest’anno la scuola ci ha offerto, 

dandoci la possibilità di confrontarci con 

gli altri e di visitare nuove realtà. 
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Concorso “Angelo Alfonso Mezzina” 
CLASSI I Ag, I Bs, II Ag, V Ag - 1° classificato sez. CORTOMETRAGGIO 

 

 

Nel corso di quest’anno scolastico abbiamo 

deciso di partecipare al concorso “A. Alfonso 

Mezzina” realizzando un cortometraggio gui-

dati dalla prof.ssa Salvemini Elisabetta. Il con-

corso richiamava l’attenzione sulla famiglia, 

che al giorno d’oggi è sempre messa in secon-

do piano, cosa che non andrebbe fatta. Così 

abbiamo deciso di realizzare un piccolo corto 

che mette in evidenza gli aspetti della famiglia 

di ieri e oggi. Facendolo abbiamo capito quan-

to le cose siano cambiate nel tempo. La realiz-

zazione del nostro progetto ci ha fatto riflettere 

su quanto noi figli sbagliamo nel comporta-

mento con i nostri genitori e ci ha aiutato ad 

affrontare e superare i nostri problemi con essi. 

Innanzitutto abbiamo scritto il copione con tut-

te le battute che ognuno di noi doveva esporre; 

successivamente abbiamo svolto una moltitu-

dine di prove per memorizzare il copione ed 

eseguirlo al meglio. In seguito abbiamo inizia-

to le riprese interne che si sono svolte 

nell’abitazione dei genitori della professoressa 

Salvemini. Dopo prove, papere, scene sbaglia-

te, molte risate e tanta fatica, abbiamo termina-

to le scene interne e siamo passati  a quelle 

esterne (girate in giorni differenti). Sono state 

più difficili da filmare; oltre alle api che ci di-

sturbavano, c’era anche il problema dei rumori 

esterni che non favorivano la registrazione au-

dio e per questo abbiamo dovuto doppiarle. 

Successivamente ci siamo dedicati al doppiag-

gio che è stato un processo lungo e difficolto-

so. Innanzitutto abbiamo tagliato e posizionato 

le scene nell’ordine esatto, poi abbiamo inseri-

to effetti, didascalie e canzoni di sottofondo. 

Quando abbiamo terminato il montaggio, ab-

biamo trasferito il cortometraggio su CD e 

DVD e l’abbiamo visionato nel laboratorio di 

informatica ricevendo critiche positive e nega-

tive. Questa esperienza è stata per noi istruttiva 

e molto divertente e sicuramente se dovessero 

riproporla, noi tutti saremo entusiasti di parte-

cipare nuovamente. 

Tortora Elisabetta 
Simone Claudia 

 
I Ag
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Concorso “Gaetano Salvemini e i Giovani” 
1° PREMIO -  CLASSE 5Bg 

 

 

“Stringi la mano alla STORIA…Stringi la mano alla VITA” 

 

Su invito delle professoresse Emanuella de 

Gennaro (Lettere) e Maria de Gennaro (Tec. 

Prof. dei Serv. Comm. Pubblicitari), abbiamo 

seguito il progetto dedicato alla figura di Gae-

tano Salvemini e partecipato al concorso grafi-

co per la realizzazione di un manifesto. 

Dopo alcune lezioni e dibattiti dedicati alla sto-

ria, ci siamo occupate della ideazione e realiz-

zazione del manifesto producendo tre soluzioni 

differenti, con le relative descrizioni e motiva-

zioni sulle scelte effettuate. 

In particolare abbiamo scelto e presentato per 

il concorso quella soluzione che poi è stata, 

con stupore e gioia, premiata nella giornata 

dell’8 maggio 2015, presso l’aula magna 

dell’Istituto A. Vespucci di Molfetta. 

La rappresentazione grafica non è solo riferita 

alle due mani che si stringono, ma evidenzia 

nella prima mano quella dell’adulto, la STO-

RIA con le immagini più salienti e rappresen-

tative del ‘900, mano che  guida l’altra più pic-

cola, ancora PURA e INNOCENTE del bam-

bino. 

Anche questa esperienza ci ha portato a cresce-

re, dandoci la possibilità di confrontarci con gli 

altri e di metterci in gioco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alunne:  

Amato Francesca 

Germinario Angela 

Minervini  Valentina 
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Noi con voi 

Alunni diversamente abili 

 

 

Essere all’IISS “Mons. A. Bello” è una buona 

opportunità per tutti noi. 

In questo anno, volato via velocemente, ab-

biamo fatto tante cose.  

Con l'aiuto dei nostri docenti abbiamo studiato 

e lavorato divertendoci.  

Non siamo stati sempre in aula, fra i banchi, 

ma abbiamo cercato di imparare cose nuove 

anche in altri luoghi.  

Così abbiamo partecipato al progetto Coffe 

Point, iniziato per la prima volta quest'anno. 

Nel nostro Coffe Point abbiamo imparato a 

preparare il Caffè, le tisane e il THE. Final-

mente abbiamo capito come dovevamo gestire 

e contare il denaro, per dare il resto corretta-

mente, ma la cosa più bella è stata vedere che 

tutti i docenti dell’Istituto, anche quelli che 

non conoscevamo personalmente, sono venuti 

da noi a comprare i pezzi di torta e gli altri 

dolci che le nostre docenti di sostegno prepa-

ravano a casa.  

Così la nostra timidezza è andata via un po’ 

per volta e siamo riusciti ad essere bravi anche 

durante gli incontri importanti della nostra 

scuola con il cuore che ci batteva forte dall'e-

mozione; come quando ci è venuto a trovare il 

sopravvissuto ad Auschwitz Piero Terracina o 

il nostro Sindaco. 

Ma la cosa più bella è che abbiamo fatto nuo-

ve amicizie anche al di fuori  della nostra clas-

se. 

Alcuni di noi, i più grandi, hanno anche parte-

cipato al progetto Inserimento Lavorativo de-

gli alunni diversamente abili e sono andati a 

lavorare nelle aziende, con persone che non 

conoscevano, in luoghi aperti al pubblico. So-

no tornati felici da questa esperienza e spera-

no di trovare un lavoro adatto a loro quando 

finiranno la scuola. 

Siamo stati tutti insieme nelle diverse uscite 

didattiche e così ci siamo anche divertiti  e 

scoperto luoghi nuovi e fatto nuove esperienze 

che abbiamo condiviso anche con i nostri geni-

tori. 

Noi più piccoli speriamo di avere le stesse op-

portunità degli amici più grandi e di fare come 

loro al più presto delle esperienze di lavoro 

con gli stage che i nostri professori organizza-

no, ma sopratutto speriamo di essere sempre 

uniti come ora, anche quando finiremo la 

scuola, ricordando come è stato bello stare in-

sieme e quanto abbiamo imparato l'uno 

dall'altro, perchè ognuno di noi è diverso, ma 

insieme sappiamo cantere, recitare, sorridere 

e sconfiggere le paure, come quando abbiamo 

affrontato il pubblico recitando nel musical 

Pinocchio. 

Ciao anno scolastico 2014/2015! L'anno pros-

simo saremo ancora qui tutti insieme, perchè 

anche chi si diploma tornerà in questa splen-

dida scuola e ci accompagnerà con il suo affet-

to.  

Grazie Proffi, grazie Preside  

                                                Noi tutti 
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Testo letto da Rossana Spadavecchia in rappresentanza degli alunni dell'Isti-

tuto il 25 marzo 2015 in occasione della Lettura dei nomi delle vittime di Ma-

fia organizzata dal Presidio di Libera - Molfetta "Gianni Carnicella”. 

 

“LIBERIAMOCI DALLE MAFIE” è il titolo 

del percorso formativo che abbiamo seguito 

durante gli ultimi mesi e che ci ha condotto 

verso la  Marcia  contro le mafie organizzata 

da LIBERA  a Bologna il 21 marzo. 

La visione del film "Alla luce del sole"  e dello 

spettacolo "U PARRINU" di Christian di Do-

menico, dedicato alla figura di Don Puglisi,  ci 

hanno iniziato alla comprensione del fenomeno 

mafioso. In seguito scorrendo l’elenco dei no-

mi, delle storie di vittime pugliesi e non, ripor-

tato sul sito di Libera, ci siamo resi conto di 

ciò che la mafia è, e di quante persone inno-

centi siano state assassinate. In seguito a questa 

presa di coscienza, ognuno di noi ha adottato 

una vittima, portandola con sé in marcia a Bo-

logna. Abbiamo scritto i loro nomi su delle 

spille a forma di lanterne create da noi   e scel-

to il nostro slogan: “LE NOSTRE LANTER-

NE PER ILLUMINARE  LA STRADA DEL-

LA GIUSTIZIA”. 

Alla vigilia della partenza per Bologna, abbia-

mo visionato il film diretto da PIF “LA MA-

FIA UCCIDE SOLO D’ESTATE” che con 

ironia racconta la Palermo degli anni ’80 e '90, 

ancora dominata dall’incoscienza e devastata 

delle stragi di mafia. 

 

 

Il 21 marzo ci siamo ritrovati per le strade di 

Bologna a marciare con tanti altri ragazzi, ac-

compagnati da canti, slogan, balli con cui ab-

biamo voluto trasmettere la nostra opposizione 

alla illegalità;  sfilando con il Gonfalone del 

Comune di Molfetta, abbiamo portato con noi 

tutti i cittadini Molfettesi. 

Poi, in Piazza, è iniziata la lettura dei nomi del-

le vittime. 

Si è fatto silenzio ed un brivido ci ha attraver-

sato nel sentire quei nomi di cui ormai cono-

sciamo le storie, il dolore dei familiari a cui è 

stato negato il diritto di esse figli, sorelle, geni-

tori, mariti, mogli. 

Non abbiamo trattenuto le lacrime quando 

1035 palloncini sono stati liberati in cielo, uno 

per ogni vita spezzata. 

E’ stata un esperienza che ci ha coinvolto, che 

ci ha toccato interiormente. Adesso possiamo 

realmente comprendere Don Ciotti, quando di-

ce: “DOBBIAMO ESSERE IMPEGNATI 

PER LA RESPONSABILITA’ E CONTRO 

OGNI FORMA DI ILLEGALITA’ 365 

GIORNI ALL’ANNO" 

Rossana Spadavecchia e Serena De Pinto 

                                                                   3^ Bs 
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PROGETTO LETTURA 

INCONTRO CON L'AUTORE 

 

L’I.I.S.S. “Mons. A. Bello”  ha realizzato, que-

st'anno scolastico, un ciclo di incontri letterari, 

nell’ambito del Progetto Lettura-Incontro con 

l’autore, giunto alla 9^ Edizione. 

Il  18 aprile gli studenti delle classi Seconde, 

terze e una quarta hanno incontrato  Giorgio 

Scianna  dopo aver  letto il bellissimo e com-

movente libro Qualcosa c’inventeremo, 2014  

Einaudi. 

E’  la storia di Tommaso e Mirko, di 11 e 17 

anni,  rimasti orfani dei genitori, morti in un 

incidente. Sembra che non abbiano bisogno di  

nulla, non hanno pretese né aspettative, l'unico 

loro desiderio è quello di restare a Milano nella 

loro casa, evitando di trasferirsi con gli zii a 

Pavia per non perdere la loro scuola e le loro  

abitudini. Due adolescenti, che hanno da inse-

gnare molto agli adulti.    

Emozionante è stato il momento finale 

dell’incontro quando l’autore ha autografato i 

testi degli alunni partecipanti al progetto e si è 

rivelato estremamente umano e disponibile nel 

relazionarsi  con loro. Pertanto questa espe-

rienza è stata uno stimolo ad accostarsi alla let-

tura per poter cogliere sfumature e aspetti che a 

volte non sempre sono chiari nella realtà; e in 

particolare in un mondo tecnologico  come 
quello odierno l’amore per il vecchio libro dal-

le pagine ingiallite non va dimenticato. 

A seguire,  il 21 aprile  si è tenuto l'incontro 

degli alunni delle classi quinte con Patrizia 

Rossini, autrice del libro Punto e a capo...in 

nome dell’amore, 2013 Gelsorosso. 

In questo libro si racconta la storia di Nina 

dall'età di sei anni fino all'età matura. La vita 

di Nina è costellata da varie forme di violenza 

perpetrate dagli uomini ai danni delle donne, di 

quelle violenze che non si percepiscono visi-

vamente ma che, tuttavia, lasciano profondi 

segni nell'anima, che ti creano un vuoto pro-

fondo, un senso di disagio difficile da colmare. 

E infine il 4 maggio è stata la volta della poe-

sia. Beatrice Viviana Valente ha presentato i 

suoi versi raccolti nel volume Gocce di vita... 

la mia, 2014 Aletti editore. 

 

Si ringraziano le studentesse e gli studenti, i 

docenti e il personale amministrativo per la 

partecipazione, l’entusiasmo, l’impegno. Si 

ringrazia la Dirigente Scolastica, prof.ssa 

Maria Rosaria Pugliese  per la cura particola-

re dedicata al progetto. 
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Progetto “ Insieme  nella rete” 

 

Dal mese di Febbraio a Marzo le classi II AG e 

I Bs guidate dalla prof.ssa Salvemini Elisabet-

ta, hanno partecipato al progetto “Insieme 

nella rete” in collaborazione con l’Azione 

Cattolica e il Telefono Azzurro, un progetto 

contro i rischi delle nuove tecnologie. 

Ci sono stati ben quattro incontri: nei primi 

due abbiamo affrontato  le problematiche che 

spesso riguardano  noi adolescenti mentre 

negli ultimi incontri abbiamo realizzato un 

prodotto riguardante le problematiche tratta-

te. 

Abbiamo affrontato i seguenti argomenti: 

 

o il sexting; 

o cyberbullismo; 

o dipendenza dal gioco on-line e tante al-

tre ancora; 

o omofobia; 

o disturbi alimentari legati al desiderio di 

somigliare alle immagini virtuali. 

 

Il progetto  si è rivelato estremante interessan-

te, ricco di numerosi stimoli che ci hanno fatto 

riflettere su quanto la rete possa essere insidio-

sa.  

Come prodotto finale abbiamo realizzato dei 

video riguardanti il bullismo, il razzismo 

l’omofobia e i disturbi alimentari. Infatti, per 

quanto sia socialmente più tollerata di un 

tempo, la condizione degli omosessuali moder-

ni risulta ancora oggi soffocata da numerose 

forme di discriminazione e di violenza omofo-

bica, basate su convinzioni che ormai, alla luce 

delle ricerche realizzate negli ultimi 

trent’anni, non hanno più giustificazioni pos-

sibili. Anche  i disturbi alimentari e, in parti-

colare, l’anoressia sono problemi di cui al 

giorno d’oggi si sente parlare sempre più spes-

so ma di cui si conoscono ben poche informa-

zioni. 

Nel corso di questo percorso lungo due mesi 

siamo maturati molto e ci siamo resi conto che 

Internet sia un mezzo affascinante ed utile ma 

nello stesso tempo molto pericoloso. A tal 

proposito ci hanno svelato alcuni trucchi per 

tutelarci rispetto alla rete. 

 

 
IL TUO COMPUTER: USALO CON CURA

 Chiedi di installare sul tuo computer i programmi che sanno proteggerlo (antivirus, antispam, 

firewall); 

 prima di cliccare sul link, controlla bene, se non sei sicuro chiedi un supporto; 

 non installare mai niente sul tuo computer senza prima aver chiesto ad un adulto. 

 

VITA REALE E VITA VIRTUALE 
Può succedere che riveli ad uno sconosciuto informazioni che non diresti mai a nessuno.  Quindi: 

 

 Fatti aiutare a mettere le impostazioni di sicurezza su facebook, o su qualisiasi social network; 

 seleziona con cura i tuoi amici virtuali; 

 guarda quello che i tuoi amici dicono di te: se sono cose spiacevoli chiedi di toglierle; 

 non dare informazioni personali come la tua data di nascita, il tuo numero di telefono o il tuo 

indirizzo; 

 non incontrare mai una persona che hai conosciuto in rete. 

 

LA RETE NON DIMENTICA 
Quello che scrivi o metti, o scambi in rete, non si cancella più e altri lo potranno vedere e utilizzare su 

altri siti, rendendolo pubblico. 

Quindi: 

 non mettere in rete la prima cosa che ti viene in mente e rifletti bene prima di condividerla; 

 non condividere immagini o video;  

 non insultare nessuno; 

 non pubblicare messaggi privati di altre persone.
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LA FELICITA’ SALVERA’ IL MONDO 

 

Da sempre, ogni uomo, di qualunque tempo, di 

qualunque popolo, lingua, religione, di qualun-

que ceto sociale, è imprescindibilmente cerca-

tore della felicità. 

Tra l’altro, è quello che anche la “Dichiarazio-

ne di indipendenza dei tredici Stati Uniti 

d’America” afferma, ritenendo Verità assoluta 

il fatto che  gli uomini sono stati creati uguali e  

devono essere felici.  

Ma che cos’è la felicità? In cosa si cela? Dove 

la andiamo cercando visto che, spesso, va-

gheggiando, andiamo per chissà quali vie, qua-

li mete, quali orizzonti così lontani da noi che, 

tra l’altro, a forza di essere cosi distanti, ab-

biamo anche perso di vista? 

Come Zygmunt Bauman afferma ne “L’arte 

della vita”, la vita stessa è un’opera d’arte, che 

ci piaccia o no, ed  è in essa che è insito il se-

me della felicità. 

Ma tuttavia ci chiediamo: come porre in essere 

questo principio se viviamo in una società 

ammalata di individualismo, per la quale, basta 

aumentare l’utile per essere felici?  

E’, infatti, una corsa continua la nostra: corsa 

ai primi posti, alle vette più alte del potere e 

del  successo. Corsa per estinguere la sete di 

piacere per la quale saremmo pur disposti ad 

“inchinarci” dinnanzi a qualsiasi cosa, a qual-

siasi idolo…e a costo di vendere e tradire noi 

stessi. 

Ed ecco come l’uomo rimane, dunque,  sempre 

più solo,  perde continuamente di vista se stes-

so e non può, così, far crescere in lui il seme 

della felicità. 

In “Alti e bassi dell’economia della felicità” di 

Mauro Maggioni e Michele Pellizzari pubbli-

cato sul quotidiano  “La stampa” del 12 mag-

gio 2003, i dati parlano chiaro: stiamo sicura-

mente meglio rispetto a vent’anni fa grazie 

all’evolversi della tecnologia e del tenore di 

vita, ma non siamo felici poiché proprio questa 

causa, annessa all’individualismo e allo sca-

valcare gli altri, ha portato l’uomo a desiderare 

sempre di più e se, non riesce subitamente 

nell’intento, ad avanzare nel baratro della de-

pressione. 

Stefano Zamagni in “Avarizia. La passione 

dell’avere” afferma, a tal proposito, che 

l’uomo può essere un perfetto massimizzatore 

di utilità anche in solitudine, ma non in termini 

di felicità, perché vivendo, si impara  che que-

sta è, oltre che in noi stessi, anche  nell’amare 

gli altri. Felicità, vuol dire, infatti, AMARE. E 

l’amore richiede necessariamente il dono di sè 

…tentando l’impossibile! E l’impossibile, altro 

non è che questo: optare per la sfida 

dell’amore.  

Don Tonino Bello soleva dire: “C’E’ CRISI DI 

ESTASI!” L’uomo odierno  si è voluto porre 

apparentemente al sicuro, creandosi una barrie-

ra per non vedere l’altro negli occhi e per non 

accollarsi il suo respiro che gli potrebbe essere 

di peso ed ostacolo alla sua corsa solitaria. Ep-

pure  l’amore   non  chiede nulla da prendere 

con sé per il “viaggio” , se non un bastone e un 

paio di sandali.  

Questo è dunque il segreto per essere felici.  

 

Elisabetta Di Benedetto IV Ass (serale)  
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lA SALITA VERSO LA FELICITA’ 

Una condizione di letizia, beatitudine e soddi-

sfazione; così viene definita la felicità nei vo-

cabolari della lingua italiana. Sarebbe opportu-

no creare un vocabolario solo per il sostantivo 

“felicità”, in tutte le sue variazioni, in tutte le 

sue sfumature e in tutte le situazioni in cui si 

presenta. E’ un sentimento troppo grande per 

spiegarlo in quelle due semplici righe  del vo-

cabolario, che passano inosservate a chiunque 

lo sfogli. Dovrebbe avere ogni lettera tinteg-

giata con i colori allegri e vivaci 

dell’arcobaleno, perché la felicità si trova nei 

colori della natura presente nel pianeta; do-

vrebbe avere anche pagine profumate di essen-

ze e odori diversi, come l’odore della nostra 

pietanza preferita, il profumo della persona che 

si ama, il profumo di un fiore; infine dovrebbe 

avere l’immagine di una rondine sulla coperti-

na, che lasci intendere quanto si è felici quando 

si è liberi. 

La felicità è tutto ciò che fa sorridere, special-

mente i gesti inaspettati come un abbraccio, 

una parola dolce, un bacio. 

Essa può, anzi deve, essere considerata un di-

ritto dell’uomo pari al diritto della vita e della 

libertà. E’ come se, nascendo, il Creatore aves-

se donato ad ogni persona un pacchetto conte-

nente la vita, la libertà e la felicità che nessuno 

può sfilare via. Resta all’individuo mantenere 

questo pacco pulito e in ordine e, se gli è pos-

sibile, aiutare gli altri a rimettere in ordine il 

proprio. Bisognerebbe sempre incoraggiare tut-

ti a trovare la strada della  felicità anche se essa 

pare lontana e nebbiosa. Non bisogna mai ar-

rendersi e quindi continuare a cercare. Cono-

scere persone nuove, cambiare stile di vita, 

impegnarsi nei propri obiettivi e raggiungerli.  

Molte volte si fallisce, ma l’importante è non 

abbattersi e rialzarsi per conseguire la riuscita 

del prossimo obiettivo. In altre parole la felici-

tà non si può comprare, per tutti è gratuita, con 

l’unica condizione di averla meritata. 

 Nessuno può comprare un abbraccio, un ami-

co sincero, un complimento dalla persona che 

si ama, un apprezzamento per il lavoro svolto a 

scuola, insomma, tutto ciò che rende felici. 

Purtroppo però, molti  pensano  davvero di 

comprare la felicità  con il denaro, perché non 

riescono a trovarla nella propria vita. Spendo-

no soldi in oggetti credendo che procurino feli-

cità. Potrebbe anche essere realmente così, ma  

dopo aver  indossato  la maglia nuova per due 

volte di fila, dopo aver acquistato la nuova 

macchina fotografica, si rendono conto di non 

aver nessuno con cui scattarsi foto e a cui mo-

strare il nuovo acquisto. Perché una cosa è cer-

ta della felicità:  bisogna essere almeno due per 

essere felici, come dichiara Stefano Zamagni 

nel testo “Avarizia. La passione dell’avere”.  

C’è anche un’altra categoria di persone che 

considera la felicità come una cosa irraggiun-

gibile. Questo lo dichiara anche Bauman in 

“L’arte della vita”, che parla di felicità facendo 

riferimento all’orizzonte: “…la felicità rimane 

a una certa distanza da noi, come un orizzonte 

che si allontana ogni volta che cerchiamo di 

avvicinarci ad esso…”.  Potrebbero essere 

molti gli avvenimenti che portano queste per-

sone a credere che la felicità sia impossibile da 

raggiungere,  magari  la morte di un figlio o di 

un marito, la delusione di un amore, la man-

canza di affetto, ecc… . Nessuno può giudicare 

queste persone e i loro vissuti, ma se continua-

no a stare sedute aspettando che la felicità arri-

vi da sola, sicuramente aspetteranno tutta la vi-

ta. Dovrebbero alzarsi ed intraprendere un 

nuovo percorso, faticoso all’inizio, ma si sa 

che dopo la salita, la vista sarà magnifica e 

quindi ne sarà valsa la pena.  

In conclusione ogni individuo  deve essere ca-

pace di trovare gli attrezzi utili per salire i tanti 

metri di altezza che conducono alla felicità, e 

successivamente  godersi la vista magnifica 

che essa regala, in ogni sua angolazione ed in 

ogni sua colorazione.  

Mariangela Recchia  IV Ass (serale) 
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OUR E-TWINNING EXPERIENCE 
 
 
E-twinning  is a social European platform 

whose aim is to encourage European schools to 

work together using ICT. Teachers and       

students can subscribe on the E-twinning portal 

and find the right partner for a project through 

which they can communicate, share and        

exchange ideas, cultures and experiences        

besides, it helps to bring into contact European 

citizens.  We are students of 4^Bg and we have 

decided to join the project called “Healthy life 

for teenagers” to sentisize young people about 

having a healthy lifestyle eating good food and 

doing exercise. Firstly, we introduced          

ourselves and the city where we live in, then 

we uploaded some photos of our school. Next 

we analysed the aims of the project and we   

realised that the most important was to make 

youngsters aware of healthy eating habits 

Since we study Graphic Design the best way 

for us to participate to this project was to use 

our drawing skills creating the logo for this 

project. The class was divided into three 

groups and each group created its own logo. 

After, we transferred it on the computer and 

we put it on  E-twinning Space explaining why 

and how we did it. Later did an opinion poll 

asking the students of the other European 

schools to vote and choose the best logo. We 

also gave a contribution answering  the     

questionnaires presented by the other students. 

When they asked us to put up a typical Italian 

recipe of some famous sweets we decided to 

teach our European partner how to make   

“Tiramisù” so we made  a tutorial that you can 

see on E-twinning portal www.etwinning.net. 

Have a look at it!  

We are glad for this new experience because it 

put us into contact with European teenagers 

and thanks to it we discovered their eating  

habits, cultures and traditions. 
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ETWINNING PROJECT: HEALTHY LIFE FOR TEENAGERS. 
 
 

We are the students of the 4Bs Social and 

Health Care course and we have taken part into 

an E-twinning project about “healthy life for 

teenagers”. 

E-twinning is an online platform on which   

European schools keep in touch and discuss 

social and school topics. The aim is to bring 

into contact European citizens, to inform and 

sensitize young people about social problems 

to feel to belong to the EU.  Greece, Romania 

,Croatia and Italy took part in the  project.  

Before starting the project each school shot 

and uploaded a video about their schools and 

towns.  

We did questionnaires about  teens’eating  

habits and physical activities. 

The outcomes of the questionnaires are really 

surprising because we have realized that most 

of teenagers try to keep fit practicing sports 

and it’s unbelievable that Football isn’t the 

most practiced sport! Most of them  try to have 

a healthy life style eating traditional food but 

sometimes they break the rules skipping  

breakfast and junk food is always around the 

corner. 

Sleeping about 7/8 hours means starting the 

day with energy and the Italians are the ones 

who sleep more! 

All countries have their own typical dishes and 

pies made with cheese which  is the most 

common traditional food along with oil,       

cereals, wheat, wine, fruit (apples in Val 

d’Aosta and tangerines in Croatia) and       

vegetables ( potatoes, spinach and cabbage). In 

Val d’Aosta they have a type of cheese called 

fontina, and in Croatia they make a pie called 

Strukly,   pastry filled with cottage cheese  

similar to Strudel. 

Greece has many traditional dishes as souvlaki, 

pastitsio, mousakas. Fruit and vegetables are 

considered the healthiest food, instead for  

Croatia fish from the Adriatic sea is the   

heathiest food. 

Thanks to this project we have improved our 

languages skills and we have learnt that our 

European peers have the same habits as we 

have: we like eating healthy but it’s typical  of 

our age to break the rules. Junk food is always 

a temptation! 
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DEDICATO A NELLA 

 

 

Lo specchio dell’anima 

Cara Nella, 

Tu che vedevi il mondo 

con gli occhi dell’anima e 

come un raggio di sole 

trasformavi tutto in parole… 

Un albero, un fiore, una musica 

o una persona diventavano 

una rima, una metafora, un verso. 

Con la gioia di un bambino 

ti stupivi davanti alle piccole grandi cose: 

i miei souvenir, un libro o un dolce 

erano per te una poesia, una magia. 

Tu, che con tanta fermezza credevi 

nella giustizia, nella pace, nella verità. 

Tu, difensore e portavoce dei deboli, 

dei tuoi cari e degli altri. 

Tu, che ci credevi veramente 

sei volata in Cielo all’improvviso 

lasciandoci la parte più bella di te, 

i tuoi incantevoli e profondi versi 

“Lo specchio della tua anima” 

With Love 

Maria 

 

 

 

Ali nel vento 

Ali che svolazzano nel vento 

sinfonia, fantasia, poesia 

voglia di vivere sempre di più. 

Alle soglie della pace esistiamo 

musica intonata sentiamo. 

Note, tasti e lirica insieme 

metafore spiegate, ancor più chiare. 

Nella de Cesare 
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UNA LAMPARA NELLA NOTTE 

Un ricciolo di brezza  

D'estate 

Di ingenua radiosa  

Leggerezza 

Scivola sull'acqua  

Spinge lontano 

Aggira gli scogli 

Di cadute e riprese 

Accarezza ogni cosa che vive 

Che appassiona 

Un vento benefico  gira 

Di curiosità e sogno 

Suoni di un tempo sospeso 

Nell'assenza 

Pupille dilatate di stupore 

Di giovane donna 

Marinaio   

Pescatrice di gioia 

Spavalda e potente 

Timida e indifesa 

Ghirlande di illusioni 

Intrecciate di matura 

Tenerezza  

Folle 

Di audaci slanci 

Tragici sospiri 

Prezioso talento 

Abbiamo tutti perduto 

 

Connie Panunzio 

 

(a Nella dalle sue amiche Connie Panunzio, Teresa Petruzzella, 

Vita Carrieri) 
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Un tuffo nel presente ……. 
 

NUTRIamo…CI 
Nacque a Londra nel 1851. Quando si svolse a 

Parigi, per l’occasione fu costruita la Tour Eif-

fel, suscitando l’interesse dei media di tutto il 

mondo…non avete capito? Vi do qualche altro 

indizio: quest’anno si svolge a Milano e ha 

come tema l’alimentazione. È il più grande 

evento mai realizzato sul tema della nutrizione: 

EXPO 2015, un’esposizione universale del ci-

bo e della cucina di tutto il mondo che l’Italia 

ospiterà dal 1^ maggio al 31 ottobre. Lo slo-

gan: “nutrire il pianeta, energia per la vita”. 

Due concetti importanti sui quali è interessante 

soffermarsi per comprendere i rapporti che ca-

ratterizzano la triade cibo-uomo-pianeta:  se 

per pianeta  s’intende la popolazione della ter-

ra, si è lontani dal raggiungere l’obiettivo di 

nutrirlo. 

La fame nel mondo è un argomento a tutti noto 

e sembra una missione impossibile poter singo-

larmente fare qualcosa per risolvere questo 

problema. Ma se al “pianeta” sostituiamo il no-

stro piccolo mondo ovvero il palazzo, il quar-

tiere, la città in cui viviamo, non sarebbe una 

missione impossibile, bensì diventerebbe un 

impegno quotidiano possibile. Una rivoluzione 

del nostro stile di vita, ridurre gli sprechi di ci-

bo, condividerlo con chi sappiamo che non ne 

ha, acquistare in modo intelligente con piccoli 

gesti quotidiani che fanno la differenza… 

L’Expo  non si deve ridurre a una fiera occa-

sionale ma l’Italia dovrebbe inserire nella pro-

pria carta costituzionale il diritto al cibo.  

 L’alimentazione è un argomento  “trasversale” 

che mette in relazione l’uomo con la natura. 

Per tutti occorrerebbe che l’Expo diventasse 

l’occasione per far risuonare il comandamento 

“Ama la Terra come te stesso” (E. Bianchi), 

ma AMA per nutrirti e soprattutto, AMA per 

nutrire il pianeta. 

Antonella Roselli 

Francesca Incantalupo 

Alessandra Piarulli 

Squeo Sergio 

I Bs
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TERREMOTO IN NEPAL 
“E’ crudele ed 

umiliante consta-

tare che le opere 

umane, costate 

tanti anni di la-

voro e sacrificio, 

possano venir 

distrutte in pochi 

secondi, osservò 

Charles Darwin 

contemplando le 

conseguenze di 

un terremoto av-

venuto in Cile nel 

1835” 

I terremoti sono vibrazioni e oscillazioni della 

crosta terrestre, provocate dallo spostamento di 

una massa rocciosa nel sottosuolo, comune-

mente  indicati col nome di fenomeni sismici. 

Un territorio recentemente devastato è il Ne-

pal. Ad una settimana dal violento sisma, il 

Nepal è ancora in piena emergenza sia per 

quanto riguarda i soccorsi sia per la distribu-

zione degli aiuti umanitari. 

Le vittime sono tantissime, superano  i 7 mila 

con qualche straniero; inoltre, c’è la possibilità 

che questa cifra aumenti fino a raggiungere i 

10 mila. Non si conosce con precisione  il nu-

mero dei dispersi. 

Il Nepal è considerato da molti un posto ma-

gnifico, pieno di arte, di tradizioni, di cultura, 

monumenti e altro. 

È una Repubblica Federale Democratica 

dell’Asia minore, la cui capitale è Katmandu. 

Un aspetto fondamentale del Nepal è la sua re-

ligione che è onnipresente, sia nella vita quoti-

diana, sia nella cultura artistica. Le manifesta-

zioni artistiche nepalesi sono ispirate alla reli-

gione, sia essa induista o buddhista. 

Purtroppo a causa del sisma moltissimi monu-

menti sono andati persi come la torre Dharaha-

ra, uno dei monumenti 

più importanti di Kat-

mandu. 

Il Nepal è senza dub-

bio un paradiso per gli 

appassionati di trek-

king. Un’escursione 

per raggiungere le vet-

te consente di farsi 

un’idea dell’incredibile 

varietà del paesaggio 

himalayano: gineprai e 

foreste di conifere, 

paesi e colture terraz-

zate,  pascoli o piante fiorite. 

Sono dieci le vette che superano gli 8.000 me-

tri e oltre cento raggiungono i 7.000 metri: non 

c’è bisogno di dire che il Nepal offre paesaggi 

montuosi di straordinaria bellezza.  

Vale la pena visitare il Nepal in primavera solo 

per vedere in fiore Jaracande, alberi corallo e 

bombaxmalabricum dai fiori rossi, molto diffu-

so nel Terai. Nelle gole dell’Himalaya e sotto 

la cupola umida delle giungle, crescono oltre 

100 specie di orchidee. Per ammirare le subli-

mi foreste di rododendri, bisogna recarsi nella 

riserva di Shivapuri, alle porte di Kathmandu. 

Per quanto riguarda il gigantesco pipal, con le 

foglie a forma di cuore, e il fico del Benagala, 

le cui radici pendono dai rami, essi godono 

dello stato di alberi sacri: pare che Buddha ab-

bia ricevuto l’illuminazione sotto le fronde di 

uno di questi. 

Pertanto gli uomini dovranno continuare a vi-

vere con questa inevitabile certezza: “La civiltà 

esiste grazie al consenso geologico, soggetto a 

modifiche senza preavviso”. (Will Durant) 

           Alessia Valente 

           Ilaria Minafra 

           Alessia di Terlizzi 

                                 I Bs 
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L’angolo della Scienza 

LA CHIMICA A MODO NOSTRO….. 
      

A. Laurent Lavoisier 
Nato il 26 agosto 1743 a Parigi, Antoine Laurent Lavoisier frequentò il 

Collègedes Quatre-Nations dal 1754 al 1761, studiando chimica, botani-

ca, astronomia, e matematica. Fu il primo vero Chimico, oltre che natu-

ralista, astronomo, economista ed esattore delle imposte, incarico, 

quest’ultimo che gli costò la condanna a morte durante la Rivoluzione 

Francese. 

 

Lavoisier è famoso per aver  enunciato la prima versione della legge di conservazione della mas-

sa:  

“Nulla si crea nei processi naturali e in quelli artificiali e si può assumere come principio che in 

ogni operazione la quantità di materia è la stessa prima e dopo l’esperienza e che si verificano 

solo trasformazioni (modificazioni).”  Traitéélémentaire de chimie 

Cioè le sostanze chimiche si trasformano, ma non svaniscono. La massa totale si conserva sem-

pre. Quello che oggi a noi pare ovvio non lo era nel 1700 quando si pensava che la differenza di 

peso fra un pezzo di legno e la sua cenere era dovuto ad una misteriosa e fantasiosa sostanza che 

“gli Alchimisti” dell’epoca (più maghi che scienziati!!!) chiamavano FLOGISTO.  

Lavoisier fece fatica a far accettare le sue teorie. Scriveva infatti: 

“Non mi attendo che le mie idee siano adottate tutte in una volta, lo spirito umano si piega a una 

maniera di vedere, e quelli che hanno esaminato la natura sotto un certo punto di vista durante 

una parte della loro carriera, giungono con fatica a idee nuove, appartiene, dunque, al tempo il 

confermare o distruggere le opinioni che ho presentato: nell’attesa vedo con grande soddisfazio-

ne che i giovani che cominciano a studiare la scienza senza pregiudizio, che i geometri e i fisici 

che hanno la mente nuova per le verità della chimica, non credono più al flogisto nel senso in cui 

l’ha presentato Stahl, e considerano tutta questa dottrina un’impalcatura più imbarazzante che 

utile per continuare l’edificio della scienza chimica”               A. Lavoisier, memoria 1783 

 

Lavoisier riconobbe e battezzò l'ossigeno (1778) e l'idrogeno 

(1783) come componenti dell’aria. 

Arrivato ad essere famoso, Parigi per gratitudine, scrisse il 

suo nome sulla Torre Eiffel ed egli meravigliatosi di se stes-

so si unì alla Royal Society.   

Claudio Bufi  1°Atec 

 

  

Sara Spagnoletti 1° A Tec 
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VIAGGIO DELLA MEMORIA 

 

Anche quest’anno il nostro Istituto ha parteci-

pato all’esperienza “Il treno della memoria” 

ad Auschwitz con la consapevolezza che, que-

sto viaggio non sarebbe stato come gli altri.  

Siamo partite il 27 gennaio affrontando inter-

minabili ore in pullman. Arrivati in Polonia, 

subito ci siamo sentite diverse: forse l’aria, il 

freddo secco, la gente e le tradizioni di quel 

paese, ci facevano sentire diverse. Eravamo di-

stanti più di 2.000 km. da casa e in quella set-

timana, dovevamo rivivere la storia passata. Da 

subito abbiamo visitato la fabbrica di Schindler 

e successivamente il ghetto ebraico creato per 

ragioni di controllo di polizia e sicurezza sani-

taria dal momento che secondo la propaganda 

nazista, gli ebrei erano una “razza” portatrice 

di malattie.  

Nei giorni seguenti abbiamo visitato i campi  

di concentramento di Auschwitz e Birkenau. 

Quella giornata è stata la più fredda di tutta la 

settimana. Nella notte ha nevicato e la tempe-

ratura ha raggiunto i -3°. Arrivati ad Ausch-

witz, oltrepassando il cancello con la scritta 

“Arbeit macht frei” ossia “il lavoro rende libe-

ri”, l’aria si è fatta più fredda rendendoci taci-

turni. Abbiamo visitato i vari blocchi e man 

mano che si proseguiva l’atmosfera si faceva 

sempre più triste e cupa; davanti a noi  stanze 

dove milioni di oggetti erano accumulati come 

scarpe, protesi, valigie, cestini, pettini, occhiali 

e capelli che non conservavano nulla di umano, 

quasi simili a lana.  

La tappa successiva ci ha condotto in stanze 

piene di foto; lì su quei muri, le foto di milioni 

di persone  morte nei campi, nelle docce e nei 

forni. Ci hanno chiesto di scegliere una delle 

tante persone e ricordarla facendoci vivere forti 

emozioni. Nel pomeriggio, siamo andati a Bir-

kenau. Qui abbiamo visto la stazione, i binari, i 

blocchi e le rovine dei forni fatti saltare in aria. 

A fine serata c’è stata la cerimonia finale con  

più di 800 persone, riunite davanti ad un mo-

numento, per ricordare. Davanti ad un micro-

fono, abbiamo ricordato chi avevamo scelto in 

mattinata. Io ho scelto Katarzyna Kwoka, una 

donna che nella foto sorrideva; mi ha colpito 

perché nonostante tutto, non le mancava il sor-

riso. Dopo abbiamo acceso un cero sui binari 

che i nazisti non riuscirono a far saltare in aria.  

E’ stata una esperienza toccante che ci ha fatto 

diventare più grandi. Un viaggio indimentica-

bile “Per fare del passato la forza che ci spinge 

nel presente a sognare un futuro migliore”. 

Grottone Maria 

V^ Bg
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“ODIA LA GUERRA” 

 

 

Incomincia uomo ad odiare 

la guerra. 

Incomincia uomo ad imparare 

ad odiare fortemente 

la guerra. 

 

Odia coloro che la alimentano 

con il loro distillato 

di cervelli guasti. 

 

Incomincia ad odiare 

questi uomini. 

Questi colonnelli 

questi generali. 

Tu muori per loro 

perché se altrimenti 

non fosse così 

loro sarebbero zero 

al di sotto del fango. 

 

Manda al diavolo i loro ideali 

militari sciocchi e mostruosi 

perché sono la tua rovina. 

 

Cos’è meglio per te: 

morire da eroe 

per ubriachezza di quel 

distillato 

o goderti la moglie 

i figli e la vita? 

 

Si! La vita. 

Forse tu non hai ancora  

capito che cos’è 

realmente la vita. 

 

 

 

No!  

Non dirmi che 

sono un codardo, 

io non mi offenderei 

ma ti biasimerei. 

 

Sono quello che ha capito 

il vero senso della vita. 

 

A me dispiace,  

come penso sia anche  

per te, 

uccidere un uomo 

ma la cosa  

che più mi dispiace 

è perdere da fesso  

la vita. 

 

Per questo odia 

fortissimamente la guerra. 

 

Lo so,  

vorresti gridarmi 

forte in faccia 

che sono codardo: 

ma di noi due  

chi è più codardo 

io che fuggo la guerra 

o tu che fuggi la vita? 

 

Perché la guerra 

è traguardo sicuro  

per chi nella vita 

non sa trovare 

una soluzione.  

 

Giacomo Ragno 
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La musica 

La musica è là 
per sussurrare 
ciò 
che la parola non dice. 
E’ Dio che sorride all’uomo 
è una ragione 
per cui dai la vita. 
E’ un dono misterioso 
degli esseri umani. 
Le candide note 
suonano angeliche melodie, 
giungono al gelido buio 
della notte trascinando 
noi stessi in una realtà immaginaria. 

 
Valeria Palladino 1^Bs 

Il domani 

Assorto se ne va per i perduti campi 
e,  guardando lo stellato cielo, 
chiede a lui che la vita lo scampi 
dall’inverno, l’intemperia, il gelo. 
 
Il domani vede sempre più imminente 
e si chiede che ne sarà, 
scrutando da lontano l’altrui gente 
che, sperando, i suoi giorni vivrà. 
 
E mentre l’oggi fugge 
andandosene in grembo all’eterno, 
rammentandolo, egli si strugge 
conservando il ricordo 
e camminando verso il mondo che verrà. 

 
Elisabetta Di Benedetto (4^ A serale) 

 

Ricordi 
 

Ricordo quando mi chiamavi amore 

il primo bacio 

il primo abbraccio 

il tuo amore così vero 

che si è sciolto come neve al sole. 

 

Ormai sei solo un’immagine nei mie ricordi, 

alla fine l’ho capito, 

il verbo restare 

non è sempre all’infinito. 

 

Abbiamo visto l’alba, 

vissuto dei momenti magici 

reso l’amore un’arma. 

 

Questo amore quanto nuoce, 

il cuore mi fa male atroce, 

la mia canzone preferita è la tua voce. 

 

 
 

 

 

Le chiavi del mio cuore le avevo già date via 

ma per fortuna ho tenuto quelle di scorta, 

perché basta un attimo per perdersi  

e una vita per riprendersi. 

 

Ancora ti cerco nei sorrisi degli altri 

che non sorridono mai come te. 

 

Scusa se mi manchi, 

scusa se ti penso, 

ma da quando non ci sei 

nulla ha più senso. 

 

Amoia Elena 

Antuofermo Antonella 

 1^ Ag 
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FESTIVAL DEL TURISMO ITALIANO 

 CONCORSO NAZIONALE - TOURING CLUB ITALIANO   

 

 

 

Nel corso dell’anno scolastico 2014-2015 la classe 

seconda sez. Ag dell’istituto I.I.S.S. “Mons. An-

tonio Bello” di Molfetta, guidata dalle docenti 

Salvemini Elisabetta e de Ceglia Annamaria, ha 

prodotto un cortometraggio di promozione e valo-

rizzazione del territorio molfettese, nell’ambito 

del concorso nazionale promosso dal Touring 

Club Italiano.   

Il lavoro si è articolato in una serie di momenti:  

 ricerca e documentazioni dei luoghi da filma-

re; 

 uscite sul territorio, osservazione e riprese fo-

tografiche dei luoghi suggestivi di Molfetta;  

 conoscenza e studio dei monumenti e luoghi 

presenti nel cortometraggio; 

 conoscenza e analisi del linguaggio filmico;  

 realizzazione del linguaggio filmico. 

Sono stati coinvolti tutti gli alunni della classe e in 

un lavoro comunitario hanno partecipato alla ste-

sura della sceneggiatura. La parte di montaggio 

del video è stata realizzata interamente dagli alun-

ni e non da un esperto di educazione filmica. 

 Il cortometraggio riporta immagini dei monumen-

ti e luoghi più significativi di Molfetta. Non ci so-

no state difficoltà perché la classe è stata collabo-

rativa. Il progetto ha permesso ad alcuni alunni di 

relazionarsi tra loro e con le insegnanti in modo 

più costruttivo. Ciascun alunno, attraverso la scel-

ta dei centri di interesse è stato motivato e ha 

espresso il meglio di sé.  

E’ apparso come un gioco anche se altamente 

formativo. I contenuti presenti hanno interessato 

moltissimo i ragazzi e hanno permesso loro di 

creare una sinergia con il territorio locale, che è 

spesso ignorato  o del tutto sconosciuto.   

Le attività pratiche hanno offerto ai ragazzi la 

possibilità di riflettere meglio sulla finzione cine-

matografica, sulla importanza della scelta della 

colonna sonora, su come nella realizzazione di un 

cortometraggio niente sia lasciato al caso. 

Il cortometraggio è corredato dai testi poetici di 

Giovanni Salvemini, alla luce della consapevolez-

za che la poesia: “Disegna un territorio semiotico 

d’intersezione, si colloca al crocevia dei linguaggi 

della parola fisica della musica e dell’immagine”. 

Sul piano educativo la poesia ha diverse funzioni 

in virtù della polivalenza dei significati favorendo 

perciò un rapporto aperto e problematico con la 

realtà. 

Su tutto l’importanza di programmare, di pianifi-

care nel dettaglio ogni azione. Pertanto si è venuto 

a configurare il “circolo ermeneutico” di Gada-

mer, in un progressivo processo di fusione degli 

“orizzonti” quello del discente interprete e fruitore 

e quello dei luoghi peculiari del territorio molfet-

tese e di tutte le interpretazioni e tradizioni di cui 

è ricco. 

 

Classe II Ag
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FESTIVAL DEL TURISMO ITALIANO 

 CONCORSO NAZIONALE - TOURING CLUB ITALIANO   

 

 

 

La Classe I Sez. A grafici dell’I.I.S.S. “Mons. A. 

Bello” di Molfetta,  ha realizzato per la partecipa-

zione al Concorso Nazionale del Touring Club 

Italiano, la Mappa di Comunità di Molfetta: 

Conoscenza, Condivisione, Comunicazione. I 

lavori sono stati seguiti dalle docenti Gagliardi 

Annamaria e de Ceglia Annamaria. 

Cosa è una mappa di comunità?  

E’ un progetto di condivisione tra i luoghi e gli 

abitanti, attraverso un processo di conoscenza 

non solo delle architetture di pregio, ma 

dell’intera città.  

 

 La città come patrimonio collettivo? 

 Il processo di riappropriazione dei luoghi deve 

partire da una visione  unitaria della città: come 

organismo, come luogo identitario. 

Cosa vuol dire costruire una mappa di 

comunità in una prima classe di un istitu-

to professionale? 

Crediamo fermamente nell’istituzione scolasti-

ca, nel suo ruolo educativo pedagogico, che non 

può attenersi ai programmi, deve andare oltre. 

La conoscenza dei luoghi è il presupposto fon-

damentale, per andare oltre il puro aspetto no-

zionistico; guardare, osservare, ridisegnare per 

comprendere realmente il Patrimonio. 

 

 

 

 

 

Nella prima classe di un istituto professionale ab-

biamo trovato curiosità, disponibilità e necessità 

di sentirsi gruppo per affrontare un progetto diffi-

cile, una sfida. 

Quali valori mette in campo? Con quali stru-

menti? 

E’ un approccio materico al territorio che diviene 

requisito indispensabile e irrinunciabile, insieme 

alla matita, al foglio, ai colori, al computer ….  

La mappa è formata da due parti: 

 nella prima è riportata la mappa della città di 

Molfetta con immagini disegnate dagli alunni 

dei luoghi più importanti e significativi della 

città; 

 nella seconda sono riportate notizie relative 

ai monumenti e luoghi rappresentati sulla 

mappa. 

Ai singoli alunni è stato attribuito un compito: ap-

profondire le conoscenze di una singola chiesa, 

piazza, edificio. Ogni alunno ha organizzato il 

proprio lavoro documentandosi con ricerche in In-

ternet e recandosi personalmente più volte sul po-

sto per uno studio diretto e personale.  

La mappa di base è stata realizzata dall’alunno Pe-

trone Marcello. 

Tutti hanno dimostrato impegno e interesse, si so-

no lasciati coinvolgere in questo progetto e soprat-

tutto nel lavoro ogni alunno si è sentito responsa-

bile del risultato finale. 

Classe I sez. Ag 
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